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BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE MPMI 

(Micro/Piccola e Media Impresa) DEL COMMERCIO, DEL TURISMO, DEI SERVIZI, 

DELL’ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 
 

 

ALLEGATO A.3) 

  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LA CONCESSIONE DI AIUTI IN «DE MINIMIS», AI 
SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 
2000, N. 445 (TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA) 

 

 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………, nato a …………………………….…… prov. 

……….………… il …….………………., Codice fiscale ………….………………………. residente in ……………………………., 

Via ……………………..……………….n. …………, C.A.P …………,  

 

in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa Ragione Sociale: 

………………………………………………………..………………………………………………………………………………………….…….  

Sede Legale: Via 

………………………………..…………………………………………  

Comune: 

………………………….…………………………………………….  

Sede Operativa: Via 

……………………………………………………………………….….  

Comune: 

………………………….…………………………………………….  

Tel 

……………………………………………………………………….….  

Fax  

………………………..……………………………………...……..  

E-mail 

……………………………..…………………………..………………  

PEC 

………………………………………….…………………..……….…  

Cod. Ateco (PREVALENTE di impresa e non di 

unità locale) 

………………………………..…………..…………….……………  

P. IVA 

…………………………………………………………………………. 

Cod. Fiscale 

…………………………………………………………………………. 

 

In relazione a quanto previsto dal bando per il riconoscimento di contributi alle MPMI del settore del 

commercio, del turismo, dei servizi, dell’artigianato e dell’agricoltura, pubblicato dal Comune di 

Valbondione per il punto di vendita/l’esercizio/l’attività localizzato/a nel Comune di Valbondione in Via 

…………………………………………………………………..……………, n…………..  
 
Nel rispetto di quanto previsto dai seguenti Regolamenti della Commissione:  

- Regolamento n. 1407/2013 de minimis generale  

- Regolamento n. 1408/2013 de minimis nel settore agricolo  

- Regolamento n. 717/2014 de minimis nel settore pesca 

- Regolamento n. 360/2012 de minimis SIEG  
  
PRESA VISIONE delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato I);  
CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, 
formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una 
dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),  
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DICHIARA 
 

Sezione A – Natura dell’impresa 
 

� Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese.  
� Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II:  
(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa controllata 

 

Ragione Sociale: 

………………………………………………………..………………………………………………………………………………………….…….  

Sede Legale: Via 

………………………………..…………………………………………  

Comune: 

………………………….…………………………………………….  

Sede Operativa: Via 

……………………………………………………………………….….  

Comune: 

………………………….…………………………………………….  

P. IVA 

…………………………………………………………………………. 

Cod. Fiscale 

…………………………………………………………………………. 

 

 

� Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui all’allegato II:  
(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

 

 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

 

Ragione Sociale: 

………………………………………………………..………………………………………………………………………………………….…….  

Sede Legale: Via 

………………………………..…………………………………………  

Comune: 

………………………….…………………………………………….  

Sede Operativa: Via 

……………………………………………………………………….….  

Comune: 

………………………….…………………………………………….  

P. IVA 

…………………………………………………………………………. 

Cod. Fiscale 

…………………………………………………………………………. 

 

 

Sezione B - Rispetto del massimale 
 

1) Che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il 
_________;  

2)  � 2.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario 
corrente e nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni 
relative a fusioni/acquisizioni o scissioni2;  

� 2.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e 
nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti «de minimis», tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni3:  

 
1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione (allegato I, Sez. A) 
2 In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B) 
3 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o 

ramo d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnatoall’impresa 

richiedente. In proposito si vedano le Istruzioni per la compilazione (Allegato I, Sez. B) 
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(Aggiungere righe se necessario) 

 

 

 Impresa cui è 

stato concesso il 

“de minimis” 

Ente 

concedente 

Riferimento 

normativo/ 

amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione  

 

Provvedimento 

di concessione 

e data  

 

Reg. UE de 

minimis4  

 

Importo dell’aiuto de minimis  

 

Concesso  Effettivo5 

1        

2        

3        

4        

5        

TOTALE 

 

  

 

 
Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

� Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento;  
� Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema 
adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi; 
 
 

Sezione D - condizioni di cumulo 
� Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata NON ha beneficiato di altri aiuti di 
Stato.  
� Che in riferimento agli stessi «costi ammissibili» l’impresa rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di 
Stato: 

 

 
 Ente concedente Riferimento 

normativo/ 

amministrativo 

che prevede 

l’agevolazione  

 

Provvedimento 

di concessione   

 

Regolamento 

di esenzione 

(e articolo 

pertinente) o 

Decisione 

Commissione 

UE6
 

 

Intensità di aiuto 

 

Importo imputato 

sulla voce di costo o 

sul progetto  

 
Ammissibile  Applicata 

1        

2        

TOTALE 
 

   

 
4 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-

2013); Reg. n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 

(settore agricolo 2014-2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG). 
5 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 

richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le Istruzioniper la 

compilazione (allegato I, Sez.B). 
6 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 800/08) oppure della Decisione della Commissione 

che ha approvato l’aiuto notificato. 
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Sezione E - Aiuti de minimis sotto forma di «prestiti» o «garanzie» 
� Che l’impresa rappresentata non è oggetto di procedura concorsuale per insolvenza oppure non soddisfa 
le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei 
suoi creditori; 

 

 

 

AUTORIZZA 

 

concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità 

gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 

sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 

dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

 

Data:________________   TIMBRO    FIRMA:_____________________ 
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ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI 
Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione –rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli 
aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.  
Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, 
non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.  
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in 
cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con 
riferimento al momento della concessione. 
Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto 
non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del 
quale tale massimale è stato superato. 
Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 
Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di 
fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la 
dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo 
dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di 
collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il 
collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente. Fanno 
eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso persone fisiche, che non dà luogo 
all’”impresa unica”.  
Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. Art. 2, par. 2Regolamento n. 1407/2013/UE 
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti: 
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 
sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 
oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre 
imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

 

 


